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riissimo per le affettuose cure dei suoi ministri, 

ma ribadiva 1’ assoluto suo principio, non vo­

lendo venire ad alcuna concessione. Questo sta­

to di cose, si comprende che cominciava ad in­

crescere pure alla Sede Apostolica e perciò ve­

diamo, che in seguito a sua richiesta nel 26 

febbraio 1638, a Monsignor Nunzio veniva con­

cesso di essere ammesso in udienza innanzi al 

Collegio, per apportare le convenienti sod­

disfazioni nel proposito della iscrizione, o 

dell’ elogio. Le comunicazioni però fatte dal 

Nunzio non soddisfecero la Repubblica, ba­

sandosi quelle solo sulla ottima volontà del 

Santo Padre verso la Serenissima, e sul pro­

posito di non avere voluto recar ingiuria alla 

medesima col mutamento della iscrizione, e 

per ciò nel 20 Marzo 1638 si fe’ nota al 

Nunzio la displicenza vivissima della Repub­

blica, perchè le promesse soddisfazioni, non 

erano giunte al Senato a quel grado che solo 

potrebbe esser raggiunto, se fossero state ac­

compagnate dalla certezza della pristina re­

stii uzione dell’ elogio.

Ma era interesse della Santa Sede, il 

tentare qualche passo per accostarsi alla 

Repubblica, e infatti il 3 settembre 1638 

faceva presentare col mezzo del Nunzio al


